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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere
il 1° Concorso nazionale fotografico in Roma.

Con decreto in data 22 luglio 1932-X di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 1932-N, registro n. 6 Fi-

nanze, foglio n. 318, 11 Gruppo universitario tuseista dell'Urbe è

stato autorizzato a proniuovere, ai termini e per gli effetti del
It decreto-legge 16 Økenibre 1923, n. SMO, e 7 aprile 1927, n. 515, il
16 Concorso unionale fotografico, che avrà luogo a Roma il 28 ot-
tobre 1932-1

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiaulo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 10 marzo 1932,
n. 360, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi fra F1ta-

lia e l'Austria, stipulati in Ronia il 18 febbraio 1932:

1° Accordo sull'esportazione cou annesso e relativi Pro-

tocolli;
2° Protocollo addizionale al Trattato di commercio e

di navigazione italo-austriaco del 28 aprile 1923;
3° Protocollo addizionale al Trattato di commercio e di

navigazione italo-austriaco del 28 aprile 1923, relativo al-

l'acqua ossigenata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 3 giugno 1932 - Anno X.

(6114) VITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - ÛRANDI - ROCCO -- JioSCO.\I -
Autorizzazione a promuovere la III Mostra del Sindacato regio=

nale fascista belle arti del Veneto e la XXIII Mostra del= ACEIŒO - CIANO - BOTBl.

I'Opera Bevilacqua La Masa in Venezia.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Con decreto in data 2 agosto 1932-X di S. E. il Capo del Governo,
r gistrato alla Corte del conti il 10 stesso ulese, registro n. 6 Fi-

nanze, foglio n. 363, il conmne di Venezia ed il Smdacato regionale
fascista belle arti del Veneto sono stati autorizzati a promuovero,
a termini e per gli effetti del 11. decreto-legge 16 divenibre 1923,
n. 2ND, e 7 aprile 1927. n. 515, la 111 Mostra del Sindaeato regionale
fascista belle arti del Veneto e tu XXIll 3Iostra dell Opera Bevilacqua
La Alasa, che avranno luogo a Yenezia nei niesi di agosto e di set-

totubre 1932-X.

(6115)

N.B. - Gli Ahi internazionali di cui sopra furono pubblicati
a suo tenipo nella Guadfa Ufficiale lel S aprile 1932, n. UT.

REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 978.

Approvazione del contributo scolastico che il comune di
Malo deve versare alla llegia tesoreria dello Stato dal l° Inglio
1926 al 31 dicembre 1931.

Autorizzazione a promuovere in Bologna il IV Concorso nazio=
nale per l'illustrazione artistica dei paesaggi e monumenti
pittoresclii d'Italia.

Con decreto un laglio UG: N di S. E. U Cupo del Govelno,
registralo alla Corte dei conti il f> ngusto 19:B-N, registro n. 6 Fi-

nanze, foglio n. 3\ L E.kssorin7iOno Un7iOnnle poi pacSaggi ed i

ninntnienti pittoroseld ,Pitalhi, enn sade in Bologna, è stata auto-

rizzala a promuovere ni tornúni e por gli effDHi dei Regl decreti-

(6116)

TITTORTO EMANTElÆ III

PU:I: Cl:.\/l\ DI DIO E PER VOLONT\ DI:LL.\ N\ZluNil

IfE D'ITALIA

Visin 11 H. decreto 11 :narzo 192(i enl <piale, a deenvrere dal
1 Inglio Mini. si revoca 1autonaniin scohistica al eninuno di

Malo della provincia di Vicenza;
Visto l'art. in della legge 4 giugno 1911. n. 1 :

Viste le deliberazioni del cominissario profettizio <li 3lalo

e del-Conyiglio scolastico regionale di Venezia con le quali
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si approva in L. 34.635,10 il contributo scolastie0 a carico
del Comune stesso;
Veduto Part. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175:
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le li-

lULHZO ;

E ineamerata a benellein dello Stato la cauzione di lire
230.000 nominnli in titoli di Stato. depositati dalla Società
unzidetta a garanzia della eseenzione dei lavori e delle espro-
prinzioni di cui all articolo precedente.

Abbianio decretato e decretismo:
Art. 3.

Articolo unico.

A approvato in L 34.635,10 il contvihuto scolastico elle il
comune di 31alo, della provincia di Vicenza, deve annualmen-
te versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 1T della legge 4 giugno 1911, n. IST, dal 1" luglio
1920 al ::1 dicembre 1931.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stain, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a lionia, addì 22 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANTELE.

E fatto obbligo alla Società per la ferrovia Cisvidale-Capo-
retto di riconsegnare la linea con tutte le sue pertinenze a

norma delPart. 4 della convenzione 10 ottobre 1925, entro il
termine perentorio e con le modalità che saranno stabilite
dai competenti organi delPAmulinistrazione governativa, ai
quali son.o riservati gli opportuni provvedimenti per la ulte-
riore destiuazione degli immobili, impianti e materiali costi-
tuenti la ferrovia, con forniale salvezza di ogni altro diritto,
ragione ed azione che all'Amministrazione possa competere,
ai sensi di legge e della concessione approvata con il R. de-
cretc 3 dicembre 1925, n. 2310.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Gicusso - MosmNT. Dato a Roma, addì 28 luglio 1932 - Anno X

VSto, il Guarda.s¡.gilli: DE FIlANCISCI.

nesistotto alla corte <te; conti, a<td) 18 ago.sto 1932 .tuno X VITTORIO E.\fANUELE.
.10/ riel Governo. regix/ro 23, foglio 130. - FERZI.

IANO - JUNG.

Visto, il Guardasir¡illt: DE FilANCisci.
lŒGI() DECRETO 28 luglio 1932, n. 979. Registrato alla corte dei conti, adda 11 auosto 1932 - Anno X

Decadenza della Società anonima per la ferrovia Cividale= yttti del Governo, registro 323, fugl¿O 98. - MANCINI.

Caporetto dalla concessione della ferrovia medesima.

REGIO DEORETO 23 giugno lead, n. 980.
VITTORIO EMANUELE III .Norme per l'Amministrazione dei servizi des monopoli della

PIllt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA N.\%IoxE Tripolitania.
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 3 dicend>re 1925, n. 2319, col quale
fu approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
10 ottobre 1923 per la concessione alla « Società per la fer-
ravia Cividale Caporetto », anoniina con sede in Udine, del
completamento e dell'esercizio della ferrovia a scartamento

ridotto e a trazione a vapore da Cividale a Caporetto;
Ititenuto che la Società concessionaria non ha provveduto,

nel termine prescrittole, alla eseenzione dei lavori di com-

pletamento ed alla definizione delle espropriazioni dei ter
reni occupati con la costruzione della ferrovia :

Yisto il testo unico delle disposizioni di legge per le for-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto 9

maggio 1912, n. 1417, e successive molitienzioni:
LLliti il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consiglio

di Stato:
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per le

comunicazioni e le finanze;
Abbiamo derrotato e decretiaino:

VITTORIO EMANUELE III

Pf'R GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, per Pamministra-
zione della Tripolitania e della Cirenaica :
Visto il R. decreto 18 gennaio 1914, n. 01, relativo alPor-

dinamento dei servizi delle privative in Tripolitania e in

Cirenaica;
Visto il decreto Luogotenenziale .5 giugno 1917, n. 965, che

istituisce il monopolio dei fiamuliferi in Tripolitania ;
Visto il R. decreto 1G luglio 1925, n. 1430 rinettente il

passaggio della manifattura dei tabacchi di Tripoli alle di-

pendenze del Governo della Colonia ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Minist vi :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le colonie, di concerto con quello per le íinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Articolo unico.

La Roeletà per la ferrovia Cividale-Caporetto, anonima con
sede in Edine, i decaduta dalla concessione della ferrovia
Cividale-Caporetto, accordatale con la convenzione 10 otto-
bre 1925, approvata con R. decreto 3 dicembre 1925, n. 2319,
con effetto dalla scadenza dei termini di cui agli articoli
3 e Dilella convenzione in parola, e cioè dal 27 novembre 1930.

Sono approvate le « Norme per l'Ammiuistrazione dei ser-
vizi dei monopoli della Tripolitania » secondo Punito testo,
vistato, d'ordine Nostro, dal 31inistro per le colonie e dal
Ministro per le finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de!
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decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Rossore, addi d's giugrio 19:12 - Anno X

VT TTflTIIf) E \f .\ N I 'ELid.

.\ltssig.l\l - 110: l¾aNa - \lidnNI.

çVisto, il Garrota tillii: in: FiaWiki.
Registrato rilla corte <ici

, rui. ,ohl) N vtynale ll:P: - Ainw X
Âffi (Iel Gi>tRiltra. /refi lit ; joyiin 111. \l\wlNI.

Norme per l'Ammimstrazione dei servizi dei monopoli
della Tripolitania.

I servizi dei monopoli di produzione, imporiazione e ven-

dita dei sali e tahnechi, di importazione e vendita dei fiam-
miferi e del chinino di %ito esidenti in Tripolitania, sono
riuniti in una unie:t azienda, denominain « .\rnminisir:t-
zione dei monopoli de\\a Tripolitania n.

L'Aruninisirazione dei monopoli della Tripolitanin ha un

bilancio proprio per le entrate e le spese, da allegarsi a

quello della Colonia.
Ïl conto consuntivo delle entrate e delle spese è soggetto

al controllo consuntivo della Corie dei conti.
L'eservizio finanziario decorre dal 1 luglio di ogni anno ed

ha termine al 30 giugno dell'anno successivo.

Arl. 2.

L'Amministrazione dei monopoli della Tripolitania com-

prende un organo centrale et organi periferlei.
L'organo centrale i· rosiituito dalla Direzione dei mono-

poli, che ha sede in Tripoli.
Gli organi periferici sono quelli preposti alla coltivazione,

alla lavorazione e alla vendita dei generi di monopoli.
Gli organi periferici dipendono, a tutti gli effetti, diretta-

mente dalla Direzione di Tripoli.

Art. 3.

Alla sorveglianza tecnica dei servizi dell'Amministrazione
dei monopoli della Tripolitania si prossede con la consu-

lenza di un funzionario superiore tecnico dell'Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, da designarsi dal-
l'Amministrazione stessa di concerto col 31inistero delle co-
lonie e che segnitern a prestare servizio presso l'Ammini-
strazione da eni dipenile.

Art. 4.

Ai servizi dei monopoli della Tripolitania si provvede con

personale del ruolo coloniale, con personale dell'Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato posto fuori ruolo se-

condo le norme comuni, con personale a contratto e con per-
sonale giornaliero da assumersi con le norme in vigore.
Tale personale non potrà superare, come numero, i liiniti

stabiliti in forza dell'art. 5 del R. decreto-legge 26 febbraio

1928, n. 355.
Art. 5.

Il direttore dell Aunninistrazione dei monopoli della Tri-
politania è nominato con decreto del ilinistro per le colonie
su proposta del flovernatore, di concerto con il Alinistro per
le finanze.
Al direttore dei monopoli della Tripolitania, oltre alle or-

dinarie competenze spettantigli ai sensi delle disposizioni in
vigore riguardanti il trattamento economico del personale di i

ruolo in servizio nelle Colonie, verra corrisposto un premio
annuale di cointeressenza non eccedente le L. 10.000 da sta-
hilirsi con decreto del flovernatore.

A vt. G.

f: isliinito presso il Theverno della Tripolihinia 11 Comitato
VilllNHÌfl\ll pet Í Allibilflisil'HY.ÎOllP i!ëi liifMin[MlÌÍ APÍÏR I.ig]Qg¡j ¡

CilUlgliistú:
13 dal segrelatio generale, presidenle:
T ILil direttore degli utfari eivili e politivi:
:P titi direttore degli alfari cli linanza:
1" dal direitore degli nifari econtanici e della coloniz-

ZRZiflüP :

3- unl capo del personale;
IP d:tl direttore th lla ragioneri:I cohiniale:
7" dal enpo dell'utlirio dell'avvocaiura di Stalo per ha

Libia :

N° dal iliteriore dei servizi agrari;
10 dal diretlore dei inonopoli.

Per l'esame di affari di particolare importanza, il presi-
dente lia farolIù di eliinniare a far ¡Firie ehsl t'oniitato con-

sallivo, con voto consultivo, nlite persone di speciale com-
Petenza.

11 segretario del Comitato consultivo è nominato con de-
Preto del Goverliatore fra i funzionari dell'Amministrazione
del monopoli della Tripolitania di grado non inferiore al (P.
In caso di assenza o di legittimo impedimento del segre-

tario generale assume la presidenza il direttore di Governo

piu anziano.

Art. 7.

Il Comilato consultivo deve essere sentito per dare parere
sulle seguenti materie:

1 sui progetti di regolamenti per l'ordinamento ed il
funzionamento dei servizi dell Ainministrazione e sulk• di-
sposizioni che regolano il personale addetto ni servizi mede-
simi, salva l'approvazione dei relativi provvedimenti nelle
forme di legge;

2° sul progetto di bilancio preventivo:
3° sul bilancio consuntivo e sul conto economico indu-

striale dell'Azienda :

4° sulla determinazione delle quote percentnali delle en-

trate fiscali di eni all'art. 17:
5 sulla determinazione delle quote da versarsi al fondo

di eni all'art. 21:
6° sulla istituzione, soppressione, o cambiamento di sede

di opifici, aflici, magazzini, sparei all'ingrosso e rivendite
speciali:

I sulla modalità e prezzo per la cessione dei prodotti
greggi e lavorati destinati alla esportazione:

8° sulla determinazione del contingentamento annuo di
coltivazione dei tabacchi e dei relativi prezzi di acquisto;

9 sui presentivi di inhbricazione e di acquisto delle ma-
terie prime:

10" sui progetti dei contratti ad asta pubblica od a lici-
tazione privata il cui importo superi le L. 300.000 e relative
variazioni e sui progetti dei contratti a trattativa privata
e relative variazioni, quando l'importo superi le L. 75.000:

11° sull'acquisto di immobili da destinarsi ad uso delPAm
ministrazione e sulle sendite e permute di immobili in uso

ad essa :
12° sui servizi da eseguirsi in economia, quando l'importo

superi le L. 30.000 :

13° sulla istituzione di liti attive, quando il valore del.
Poggetto controverso superi le L. 15.000:

14° sulle transazioni di sortenza e sulla inapplicabilità
totale o parziale delle penalitii stabilite nei contratti quando
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l'ammontare della transazione o della penale dichiarata

inapplicabile superi le L. 15.000;
15° sulla concessione delle rivendile per concorso;
16° sulla assegunzione al personale di ruolo ed a erm-

tratto dei monopoli di preini di operositù e rendiniento, enn
le inodalitit ed entro i limiti pieseritti dalle disposizioni in
vigore in Colonia ai sensi della legge 21 direinbre .1024,
n. 2075.
Il Conlitato consillrivo i altresi chiantato ad esprimere il

proprio parere su ogni altro argoniento rignunl:inte FAm-
ministrazione che, a rielliesta del (invernature, sia deferito
a1 suo esame.
Per le ninterie di cui ai un. ,, 10 e 12, si pan, nei casi di

assoluta urgenz:i, prescindere dal p:in·re di eni sopra, run
decrein motivatto del thavernalare.
l'erini restando i linliii di cornpetenza inevisii al n. 10 i

pareri del t'onlit:ito consuliivo sostituisenno ad ogni effetto
il parere del t'oniil:iin aniministrativo sh II:t ('olonia entro

gli stessi lintiti di conipotenza.

La ennvocazione del t'aniil:iin consuliivo e latin su dispo-
sizione del presidenie, ogni qu:ilvaba se ne nianifesti la no-

eessità.
Per la validità delle decisioni accorre la ninggioranza asso-

Inta dei componenti. A puritù di voti ha la preponderanza
quello del presidente.

Art. 9.

Il Governatore ha la gestione di tutti gli affari che si ri-
l'eriscono ai servizi dei monopoli della ('olonia e rappresenta
l'Amministrazione di fronte ai terzi in quanto non sin o non

venga diversamente stabilito.
Può autorizzare il direttore dei monopoli a corrispondere

con l'Anuninistrazione autonoma dei monopoli del llegno
per quanto riguarda l'andamento tecnico dell'Azienda e

l'eseenzione di forniture debitamente autorizzate.
Per le variazioni da apportarsi al bilancia durante l'eser-

eizio finanziario valgono le norme che regolano le faroltà di
storno concesse al Governatore.
Spetta, inoltre, al Governatore di approvare la ripartizio-

ne fra i vari servizi delle somme stanziate nei singoli articoli
di bilancio e delle maggiori assegnazioni successivamente
decretate.

Art. 10.

Per la gestione del bilancio dell'Amministrazione dei mo-
nopoli è istituita un'apposita contabilità speciale fra il Go-
vernatore e la locale Sezione di tesoreria. Alla contabilità
speciale da intestarsi all'Amministrazione dei monopoli della
Tripolitania, affiniscono le entrate di bilancio ordinarie e

straordinarie di cui all art. '21.
Con le stesse norme previste nel sigente ordinamento am-

Ininistrativo contabile delle Colonie, il Governatore ordina
ed eseguisce le spese al cui pagamento si prossede con or-

dinativi emessi sulla contabilitti speciale.

A rt
. 11.

Per l'eseenzione di piccoli lavori e per sopperire alle mi-
note spese di funzionamento, il Governatore, in ogni tri-
mestre dell'esercizio finanziario, anticipa o mette a disposi-
zione del direttore dei monopoli, i necessari fondi sui vari
articoli di bilancio.

Art. 12.

Il Governatore, quando lo ritenga opportuno, può antici-
pare o mettere a disposizione del direttore dei monopoli, in

una o più volte, i fondi necessari per prossedere al paga-
mento del tabacco greggio acquistato direttamente presso i
coltivatori locali.

Art. 13.

Il direllare dei monopoli prossede al regolare andamento
di tutti i servizi tecnici ed amministrativi.
E nelle sua atiriinizioni:
\" assumere in servizio ed esonerare 11 personale operaio

a giornala e le ninestranze nei limili delle p¡ante organiche
approvale e del ennlingente numerico di eni all'art. .5 del
IL decreto 26 fehhraio 1928, n. 3.55;

2" applicare provvedinwali disciplinari nei limiti di

conipelenza indienti nei regolantenli:
:i" nularizz:ire il lavoro straordinario, le missioni e le

t rasferte del personale, nell'ambito della Colonia quando
esigenze di servizio lo vielliedano e nei limiti dei fondi al-
l'uopo assegnati;

1" provvedere per la eseenzione dei lavori, delle prov-
visie e delle spese debitaniente autorizzate:

.5" opprovare i contratti, quando Eimporto non superi
le L. :10.000 ;

upprovale In esecuzione dei luvati in economia, quan-
do l'importo non superi le L. :10.0tH):

'7" disporre l'esecuzione dei lavori a cortimo entro i li-
miti consentiti dal regolantenti e lui fondi all'uopo asse-

gnati:
8" provvedere direttamente ai lavori di costruzione, tra-

sformazione e manutenzione d'immobili nonche all'ordinaria
manutenzione dei macchinari, suppellettili, mobili ed altro
nei limiti dei fondi all'uopo úntorizzati, sempre quando l'im-
porto dei lusori stessi non superi le L. :1.5.000;

9 prendere i provvedimenti d'urgenza nelPiuteresse deMa
continuitù e sicurezza del servizio danJone all'occorrenza im-
mediata comunienzione al Governatore.

Art. M.

Il direttore dei monopoli:
a) risponde verso il Governatore della regninvitù del

servizio e del buon andamento tecnico ed economico di esso:
b) provede alla tenuta dei fogli matricolari di tutto il

personale dipendente:
c) provvede alla tenuta dell'inventario del niatoriale mo-

bile ed al riscontro delle relative consistenze;
d> provvede alla compilazione delle statistiche inerenti

ai servizi da lui dipendenti e di quelle altre che venissero in-
dicate dal Governatore;

c) presenta al Governatore le proposte per la compila-
zione del bilancio preventivo, e per le relative variazioni:

fì studia e propone al Governatore tutto quanto può
giosure al perfezionamento del servizio in enere:

qi trasmette ogni trimestre al Governatore un breve

rapporto sull andamento del servizio;
10 presenta al Governatore ogni mese la contabilitù dei

pagamenti effettuali con i fondi niessi a sua disposizione
e trimestralmente la contabilità delle entrale ed i rendienn-
ti del movimento dele materie corredati dei doenmenti gin-
stif ien t ivi.

Art. 1.1.

Per le provviste delle niatorie prime e di lutti gli altri
materiali necorrenti ai servizi dei monopoli, l'Amministra-
zione coloniale, quando la ritenga opportuno, può incarica-
re l'Amministrazione autonoma dei ninnopoli di Stato la
quale vi prossede con le modalitù in vigore per le proprie
forniture, salvo rimborso in base di reintivi documenti gin-
stificativi.
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Quando PAniministrazione autonoma dei monopoli di Sta-
to lo richieda, 1 .\nuninistrazione coloniale potrù anticipare
o inettere a sua disposizione i fundi all unpo nerorrenti
salvo conguaglio in sede consuntiva.
I'.\ntministrazione :nttononia dei inonopoli di Stato, su

richiesta dell'Amministrazione coloniale, è anche an oriz-
zata a soniniinistrare generi e materiali di sua proprietù,
prelevandoli dalle proprie scorte e dotazioni.
I detti generi e ninteriali saranno rimborsati al prezzo

di costo aumentato di una quota di spesa di Anuninistra-
zione la stabilirsi d nerordo enn l'Amministrazione colo-

niale.

Art. 16.

I '.\mininist razione dei monopoli della Tripolitania è sog-

getta alle nornie contenute nel 11. decreto 26 giugno 1925,
n. 1271, e successive modifienzioni erl aggimite, in quanto
non siano modifienie dalle presenti disposizioni o da altri

provvedimenti legishilisi riflettenti le partienhiri esigenze

Art. 17.

(;Ii iniraiti loll .\ntministrazione dei monopoli della Tri-

poluunin sono ripartiti in due titoli di entrata:
l' Eninne tiscali che rappresentano l'iinposta sul con

SHillu:

a) dei tabarelli venduti in Tripolitania, esclusi i in-
bacchi esportati, le provviste di har lo, i prodotti secondari,
i ennoni, i diritti di licenza, ed i proventi diversi;

b) dei sali commestibili venduti in Tripolitania esclusi

quelli per l'esportazione. per le provviste di hordo, per le

industrie ed i proventi diversi:
el dei fianimiferi sen Inti in Colonia esclusi i pro

venti diversi.
lae entrate fiscali sono stabilite in base a quote percentua-

li del prezzo di vendita in regime di inonopolio e approva-
to con decreto del 3Iinistro per le enlonie di concerto con

quello per le finanze, su proposta del Governatore.
? Entrate di unnica indusiri:ile e conniwrciale.

Art. 18.

Le entrate fiscali sono direttaniente versate nella Tesore-
ri:I coloniale e vengono imputate al rispotlivo articolo di bi-
lancia coloniale dell'entrata: 10 entrate di natura industria-
le e comnwreiale sono direttamente versate alla contabilità
speciale di cui nH'art. 10 con iniputuzione ai rispettivi avli-
coli del bilancia sp<ciolo dell'Azienda.

minist razione dei monopoli della Tripolitania, costituiscono
contabilutente una attiviin del patrimonio dell'Amministra-

Art. 21.

11 bilaiwio è diviso in parte ordiluiria ed in parte straor-
dinaria.
La parte ordinaria comprende le entrate e le spese di ca-

rattere normale dipendenti dall'esercizio dell'Azienda.
Fra le spese ordinarie si comprendono pure le quote de-

stinate a costituire il fondo per il rinnovamento dei macchi-

nari ed attrezzi, dei mobili, degli impianti, dei fabbricati
e relative dipendenze.
Si inscrivono fra le entrate straordinarie gli eventuali

contributi del bilancio coloniale per le spese di carattere pa-
trimoniale, il ricavato della vendita di beni immobili, dei
macchinari e materiali fuori uso pertinenti al patrimonio
dell'Amministrazione dei mononoli.
Si inscrivono fra le spese straordinarie quelle destinate

allo sviluppo e miglioramento degli impianti che abbiano ef-
feilo sulla consistenza patrimoniale o comunque non dipen-
ihton dal normale esercizio dell'Azienda.

Art. 22.

l'on gli avanzi del bilancio si provvede, esercizio per eser
eizio, alla costituzione di un fondo di riserva che non può
superare la somnia di due milioni e che ò destinato per lo

sviluppo e il miglioramento degli impianti, per l'incremen
to della consistenza patrimoniale dellAmministrazione dei
nionopoli, per l'acquisto e la produzione di materie e pro-
dotti in eccedenza alle normali scorte, per fronteggiare even-
tuuli disavanzi e per provvedere all'eventuale pagamento di
residui e di debiti non accertati e per compensare entrale
già accertute, riconosciute inesigibili.

I prelevainenti del fondo di riserva, l'assegnazione ai vari
articoli del bilancio dell'.\inministrazione dei monopoli sa-
ranno fatti con decreto del Governatore.

Quamlo il fondo di riserva abbia raggiunto il liinite di due
milioni gli usanzi del bilancio saramio devoluti alle entrate
coloniali.

.\trilogamente andranno a enrico del bilancio coloniale le
somme occorrenti alle necessità di eni al presente articolo
quando non vi sia margine sufficiente nel fondo di riserra.

Art. 23.

11 conto consmitivo coinprende il conto del bilancio, il
conto patrimoniale ed il conto econoinico-industriale.

Ait. A
Art. 24.

Per i bisogni li cassa dell'Ainministenzione lei inonopoli,
il forerno della t'ulonia .¡nin concedere. su apposito avli-
colo di spesa da istituirsi nella categoria terza a t'ontabilità

speciali o del bilancio della Tripolitania, somministrazioni
'

di fondi da versarsi alla contabilità speciale istituita fra il
Governatore e la locale Sezione li Ile in tesoveria di cui
allart. 10.
Le somministrazioni concesse a termini del presente ar- I

ticolo dovranno essere restituite al bilancio della Colonia i

Sono nuiterie del conto di bilancio:
at tutie le entrate ordinarie e straordinarie accertate e

scadute dal P luglio a tutto il 30 giugno dell'anno succes-

SlVO °

In tutte le spese ordinarie e straordinarie impegnate sia-
no o no lignidate per lo stesso periodo di tempo;

el le riscossioni degli agenti,' i versamenti nella Teso-
reria ed i pugninenti effetinati nel periodo medesimo.

mediante versomento al corrispondente apposito articolo di
entrata da istituire egualmente nella categoria terza « Con Art. 25.

tubilità speciali o a sensi dell'art. 61 del li. decreto 20 gin Mono materie del conto patrimoniale le attività e le passi-
gno 1925, n. 1271· Tità irll'Azienda e cion:

trt "0
1 i beni immobili e loro dipendenze;
i mobili, i macchinari e gli attrezzi;

Tutti i beni utobili ed inanobili di proprietù demaniale 3 le scorte dei prodotti sia greggi che lavorati, gli in-
che. ala data del presente decreto, si trovino in uso dell'Am- gredienti e gli articoli vari di consumo;
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4° il fondo di cassa;
i fondi di cui agli articoli 21 e 22;

6° i crediti ed i debiti delPAzienda.
Il conto mette in evidenza:
a) la consistenza del patrimonio alla cliiusura dello

esercizio precedente;
b) le variazioni serificatesi nella consistenza stessa du-

rante l'esercizio, indipendenternente dalla gestione del bi-
lancio;

c) le variazioni dipeudenti dalla gestione del bilancio;
d) la consistenza risultante alla fine delf esercizio.

Art. 26.

Sono ulaterie del conto economico-industriale:
ui le entrate di natura industriale e commerciale e qual-

siasi profitto e provento di carattere ordinario derivante dal
funzionamento dell'Azienda;

b) le spese generali per il funzionamento dei vari servi-
zi, gli stipendi e le altre competenze al personale, i trasporti,
le spese di mano d'opera, l'importo delle innterie prinie, de-
gli articoli ed ingredienti adoperati nelle lavorazioni da va-

lutarsi al piezzo di costo, i cali e le perdite di lavorazione,
le spese di ordinaria manutenzione di immobili e nmechinari,
noncliò qualsiasi altra spesa e perdita che abbia attinenza
alla produzione, fabbricazione e vendita dei generi di ino-
nopello;

c) le quote da destinarsi al fondo di cui all'art. 21;
di l'utile netto realizzato.
Il direttore dei monopoli, entro il mese di ottobre di ogni

anno, ipresenta al Governatore il conto econoinico-industria-
le corredato di una relazione dalla quale dovranno risul-
tare il costo di produzione dei vari generi di monopolio, le
percentuali di utile e le proposte <lei provvedinienti che egli
ritenga opportuni per il miglioramento dei servizi.

Art. 27.

La ragioneria del Governo. nei riguar<li del patrimonio e
(let bilancio dell'Amministrazione dei monopoli della Co-
lonia, ha le stesse attribuzioni di vigilanza e di riscontro che
deve esercitare nei riguardi del bilancio e del patrimonio
della Colonia.

Art. 28.

Cou decreto del Ministero delle colonie li concerto con

quello delle finanze saranno approvate le norme regolanten-
tari per Pattuazione del presente decreto.

Art. 29.

REGIO DECRETO 14 luglio 1932, n. 981.
Proroga del termine utile per procedere alle espropriazioni

dei þeni immobili compresi entro il recinto dell'attuale aeroporto
« Francesco Baracca » a Centocelle.

VITTORIO EMANUELE III

Pi:l: Gl:AZIA DI 1110 E PEI: VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D ITALIA

Vista la legge 25 giugno 18(i3, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilitil:
Visto il 14. decreto 16 diventhre 1026, n. 2276, registrato

alla Corte dei conti il 11 gennaio 102T, col quale furono di-
chiarate di pubblica utilità le espropriazioni dei beni immo-
bili conipresi entro 11 recinto dellattuale aeroporto a Fran-
resco Duracca n a Centocelle (Iloma) e fu lissato il termine
di anni due, scaduti il 16 dicembre 1928, per compiere le
esproprinzioni predette:
Visti i liegi decreti 20 noveinbre 1928, u. 2780, e 9 ottobre

1930, n. 14 2, rispettivaniente registrati alla Corte dei conti
il 19 divenibre 1928 e 13 novenibre 1930, coi quali il predetto
termine fu prorogato tino al 16 dicembre 1930 ed indi al 13
diceinhee 1932;
Accertato che tuttora perdurano le cause eccezionali per

cui fu data la proroga di termine e che perciò occorre prov-
vedere ad una sneerssiva proroga :

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per l'aeronautica;
Abbinino decretato e decretiamo:

Articolo «Hico.

Il termine utile per compiere le procedure di espropria-
zione dei beni ininiobili compresi entro il recinto dell'attuale
aeroporto « Francesco liaracea » a Centocelle (Raina) à pro-
rogato fino al 13 dicenibre 1934.

Ordinianto che il presente Ierreto, ulunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del liegno d ltalia, niandowlo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Sun Rossore. addì 14 luglio 1932 - Anno X

VITTORIO lulANUELE.

BALBO.

Visio, il Guar</asigilli: I)E FluNCISCl.
Il<q/is/rtila alla Corte d cooli, <uldi 1N «Uusto 1932 - .1una X
Allt del Governo, registru 323, Í"Ulio f23. - FEnzi.

Ë abrogata ogni disposizione contraria alle presenti nor- REGIO DECIŒTO 23 giugno 1932, n. 982.
me che avranno applicazione a decorrere dal 1 luglio 1932. Aggiunta di una voce alla tabella dei lavori stagionali, ap.

provata cori It. decreto 10 settembre 1923, n. 1957, agli effetti
della limitazione obbligatoria degli orari di lavoro.Art. 30.

Per l'esercizio finanziario 1932-33 il bilancio delfAmini- V1TTORIO E3L\NDELE 111

nistrazione dei monopoli della Tripolitania sarà approvato El R "" I^ "I DI" EF " Y"L"YP^ " LEA N^21"NE

con decreto del Ministro per le finanze di concerto con quello lìE IVIT.\LI.\
per le colonie su proposta del Governatore.

on le stesse modalità sarà provveduto per le consegneuti Visto Part. 1 della legge 15 marzo Ind::. n. GUS, relativo
varinzioni da apportarsi al bilancio della Colonia. alla limitazione delEnrario di lavoro per uli operai ed impie-

gati delle aziende indeMriali e connnereinli di qualample na·
Visto, d°ordine di Sua Maestit il lle: tora:

Yisto l'art. 8 del rego!amen:o per rescenzione della leggeII JItuns/ro per le colonic: suddetta approvato con Nodio decreto 10 settembre 192:t,14: BoNo· n. 1935:
!! JIinistro per le finuu:c: Visto il Nostro decreto 10 settembre 192::. n. 1957, che up-

MoscoNI. prova la Iabella indicante le industrie e le hworazioni per le
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quali e consentila la facoltù di superare le et to ore giorna-
Jiere o le 18 settimanali di laioro;
Udito il Consiglio dei \Iinistri:
Sula proposta del Nostro 3lillistro Segretario di Stato

per le corporazioni:
Abbianto decretato e decretianto:

Articolo unico:

Alla tabella approvata cou 1L decreto 10 settenibre 10'Ja,
Ti. 1957, che indica le industrie e le lavorazioni per le spiali
e consentita la favoltit di superare le otto are giornaliere o

le ty settimanali di lavoro, e aggiunta la seguente voce:

i $ ludustrie e -:011eri oli litvoraziont. I criodo

er 11 1LMlÎU U PoliseillÏ$ti
? i per cui e consentita
- a tli stipe19tre i littiiti
y la fetcolta sud dett li onttio sopraitialietin

41 Eurazione della colla da [ elli, 3 ruesi alfunno.
da ossa e da esseina.

rdinbirno che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelhi raccolla ufficiale delle leggi e dei le-
creti del liegno d'Italia, utauthindo a chiunque spetti di os-
servarlo e di invlo osservare conte legge dello Stato.

Italo a M. Hossore, addì 23 giugno 1932 - .\nno X

VITTOfifD E.ilANEELE.

.3!Essul.lNI -- BUTT\l.

Ybm, // tritardusi:Ulli: IIE l'inNOCL
Ilet/ofrula alla Curle dc¿ r:ouli, ur/rli !! utp>.st,; Bl;;;? . Inne à
II/¿ del Gocerne, registro : :|, (nylie, ,

- \luciNi

11 presente decreto, a cura del capo del Cortune di attuale

residenza, sara notificato alfinteressato a terinini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. -lo 5 delle istruzioni anzi lette.

Pola. addi 20 novenibre 1930 - Anno li

Il prefetto: 1 UNE,

(4358)

N. 1615 B.

1L PREFETTO
DELL\ PROVINCLt DELL 18TRIA

Veduti il R. deerWo 7 aprile ItPJi, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposir,ioni con-
tenute nel H. de'·rclo legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fornm italiana dei cognonii delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
to 1926, el e approva le istruzioni per la esecuzione del
H. decreto-legge anzidetto;
Hitennio elle il cognome « Hellanich » à di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
rinssumere fornia italiana ;

Edito il ¡mrere della Coinniissione consultiva apposita-
utente nominuto ;

Decreta :

Il cognome del sig. Dellanich Antonio, figlio del fu Gio-
vunni e della fu 31aria Madoslavioli, unto a Unie (Lussin-
piccolo; il 10 agosfo 1NGS e abitante a Enie (Lussinpiccolo),
e restituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiaua
di « Dellani e
con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Car-
rich fu Ilonienien e l'n Anna Sahlich, nata a Unie il 12 ot-
inbre 1866, ed al tiglio Domenico nato a Unie il 5 niurzo

JUDI.

UlTILETI PliEFETTlZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 1954 U.
IL PIŒFETTO

DELLA PROVJNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 102'i, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognolui delle funliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che ap¡eova le istruzioui per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognonie o liestiach oe di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
were fornia italiana :

Udito il parere della Comniissione consultna apposita-
niente unininata ;

Decreta:

Il cognonie del sig. Bestiach Nazario, tiglio del fu Giacomo
e della fu Orsola Urainich, nato a Cesari (Capodistria) l'll
ninggio 1875 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di «Bestiaco».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla uloglie Teresa Vat-
1man di .\ntonio e di Maria \nlentich, nata a Cesari (Capo-
distrial il 20 noventhre lSS-L ed ai ligli nati a Cesari (Capo-
distria): Albino, il 1" tuarzo 1911; Einilio, il I ottobre 10LU;
Casimiro. il i niarzo 1921; Floriana, il 5 maggio 1923.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at·
tuule residenza, surù notificato all'interessato a teratini del
n. 2 ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 noveinbre 1930 - Anno IX

Il profetto: LE:ONE.

(4359)

N. 1610 B.

IL PRIGFETTO
DELLA PROVINOIA DELL ISTRIA

\'ethiti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
inite nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidet to;
Hitenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognonie del sig. Bellanich Autonio. liglio di Antonio
e di 3Iaria (hrcich, nato a Unie (Lussinpiccolo) l'8 settem-
bre HH)9 e abitante a Unie (Lussinpiccolo) à restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Bellani ».
Con la presente determinazione vienc ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Car-
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vich di Antonio e di Giuseppina Carcich, nata a Unie il 22
giugno 1907, ed alla tiglia Maria, nata a Unie il 7 febbraio
1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interemto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzirlette.

Pola, addì 24 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(4360)
N. 1613 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bellanich Matteo. figlio del fu Mat-
too e della fu Antonia Vallich, nato a Unie (Lussiupiccolo)
il 10 luglio 1898 e abitante a Unie (Lussiupiccolo), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bellani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, surn not.iticato all'interessuto a terulini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi Ut uovembre 1930 - Anno IX

(4361)
11 prefetto: LEme.

N. 1612 B.

JL PREFETTO
DELLA PROVINC1A DELL'JSTR1A

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che e.stende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istnizioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bellanich Antonio, tiglio del fu Au-
tonio e della fu Tomasina Carcich, nato a Unie (Lussin-
piccolo) il 9 dicembre 1860 e abitante a Unie (Lussinpiccolo),
i restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bellani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Maria Ni-
colich fu Antonio e fu Tomasina Nicolich, nata a Unie (Lus,
siupiccolo) il 5 novembre 1872, ed ai figli nati a Unie: An-
tonia, il 17 gennaio 1907; Giustina, il 24 settembre 1909;
Marco, l'11 agosto 1912, ed alla sorella Maria nata a Unie
il 2 gennaio 1867.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 21 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(4332)

N. 1795 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102ti, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza dellart. I di detto decreto-legge deve
riassuinere forma italiana:
Udito il parere della Commissioue consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bellanich Antonio tiglio del fu Anto-
nio e della fu Domenica Russanich, nato a S. Pietro dei
Nembi (Lussingrande) il 3 gennaio 1953 e abitante a S. Pie-
tro dei Nembi (Lussingrande), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogrome

nella forina italiana anzidetta al figlio Antonio della defun-
ta moglie, 3Iaria Lettich nato a S. Pietro dei Nembi il 12 di-
cembre 1886 alla nuora 31aria Radellich di 13Iarco e di Cate-
rina Budinich. moglie di Antonio Bellanich nata a S. Pietro
dei Neinbi il 12 giugno 1890 ed ai nipoti, tigli di Antonio
Bellanich e di 31aria Radellich, nati a S. Pietro dei Nembi:
31aria, il 16 febbraio 1914; 3Iaria, il 20 aprile 1913; Anto-
Dio, il .17 agosto 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato ulPiuteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, asidi 26 novelubre 1930 - Anno IN

Il profet,to: LEONE.
(4363)

N. 1611 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi <Ielle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

2
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che approva le istruziom per la esecuzione del R. decreto-

legee anzitletto:
liitenuto che i cognoini « Bellanich » e « (larcicli » sono di

origine italialla e clie in forza <lell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere fornta italiana;
Udito il parere della Commmsione consultiva aspposita-

inente nominata;
Decreta :

I cognomi tiella sig.« Bellanicli 3taria ved. di Andrea tiglia
di Giovanni Careirli e della fu Atarglierita Carcich, nata a

I nie (Lussipiccolo) il 11 novenibre 1875 e abitante a Unie

(Lussinpiccolo), sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ilellano » e « ('urci » (Bellani
ved. Alaria nata Carci).

on la presente deterininazinite viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Bellani » anelle al figlio 31atteo,
nato a Unie il 30 agosto 3902.

Il presente decreto, a etira del capo del Comune <li at

taale residenza, sarà notificato all'interessata a terniini tiel
n. 2 erl avrà ogni altra escenzione secondo le norine di cui
ai un. Le 5 <ielle istruzioni anzidette.

l'ola, ad 11 22 noveinbre 1930 · Anno IX

ll µrefeito: Leose.

(4364)
N. 17101 13.

IL PilEFETTO

UllLLA PIt0VINCIA DEI,L'ISTRIA

Vetluti il II. decreto i aprile 1927, n. 494, clie estentle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
11ute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi flelle famiglie llella
Venezia Trillentina e<l il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzi<letto:
liitenuto clie il cognonie « Bellanicli » è (li origine ita-

liana e cite in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssuinere forina italiana :

tilito il parere della Commissione consultiva apitosita-
inente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.a Rellanich Antonia ve<1. di Anto-

nio, liglia del fu Giawonio Ragnsin e della fu Orsola Bari-
chievieli, nata a 8. Pietro dei Nembi (Lussingrande) il 30
ottobre 1867 e abitante a 8. Pietro dei Nenibi (Lussingran
del, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forina ita-
liana tii « liellani n.
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzietta anelle ai figli nati a S. Pietro
<lei Neinhi: 31arco, il 27 novenibre 1901; L'arniela. il 31 gen-
iniin liNG; Simone, il 16 aprile 1907, alla nuora 3Iarglierita
Gerolinlich cli Fortunato e fu Vincenza Letticli, moglie (li
31arco llellanieli, nata a S. I'ietro dei Nembi il 5 febbraio
100-(, alla nipote Cliinra figlia di Marco Itellanich e di Mar-

gherita Gerolimich, nata a S. Pietro dei Nembi il 27 ago-
sto 1927, vil alla cognata I)omenica fiellanieli fu 3Iarco, na-
to a S. Pietro dei Nombi il 4 gennaio 1803.

Il presente <leereto, a enra <lel capo tiel Comune <li attuale
resillenza, sarit notitivato all'interessata a termini (lel n. 2
eil asni ogni altra esernzione secoutlo le norme <li eni ai nn. 4

e 5 slelle istruzioni anzidette.

l'ola, mislì 21 novenebre 11130 - Anno IX

Il prefetto: LEoxE.
(4365)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dellart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
flea clie il 3tinistro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 17

agosto 1939 un disegno di legge per la conversione in legge del

B. decreto-legge 23 giugno 1932, n. Sí8, relativo all'approvazione
della proroga al lo dicembre 1932 del « modus vivendi » di stabili-

mento provvisorio, stipulato a Parigi, fra l'Italia e la Francia, il
3 dicembre 1M7, proroga conclusa con scambio di note che ha
avuto luogo a Parigi 11 26 maggio 1932.

(6117)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il 31\nistro per le finanze ha rimesso, il 16 agosto 1932, alla
Presidenza della Camera dei deputati il seguente disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 687,
concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a

quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanei di alcune Aln-
niinistrazioni autonome, per l'esercizio finanziario 1931-32, noncho
provvedimenti vari di carattere finanziario e convalidazione dei

Hegi decreti 16 giugno 19't*, n. 709, e 27 giugno 1932, n. 808, relativi
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste del-
I esercizio medesiluo.

(6118)

MINISTERO DELL'INTERNO

Apli e1Telli dellarl. 3 dela legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. F il Capo del Governo, Printo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei depulati, in data M agosto 1932-X, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 30 giugno 1932.
n. 824, pubblicato nella Ga::elta Cfliciale del 20 luglio 1932, n. 166,
concernente sgravi a favore degli Enti locali tenuti a concorrere
nei trattamenti di quiescenza ripartiti per il personale sanitario.

(filI9)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOM GENERALE DE1 DEBilD PUBBLICO

Dillida per tramutamento e svincolo di titolo di rendita
consolidato 3,50 $ (1926).

(3 µubldica:Lone). Avviso n. 131.

E stato chies o lo svincolo ed il trainutamento in cartelle al por-
mtore del certificato consoli lato 3,50 % (1906) n 456013 dell'annua
rendita di L. 70, intestate a Zanello Elisa-Lnigia fn Domenico, moglie
di Pollino Secondo, domicilinta in Vercelli (Novara), e vincolata
quale parte di dote costituha alla titolare stessa dal di lei genb
tore.

Essendo detto certificato privo del mrzzo foglin di compartimonii
some;trali 13· e 7. pag del certiflento elessn', si diffirla chitingue pas-
sa avervi interesse che, decorsi sei mesi dalla riata della prima pub-
blicazione rlei presente avviso sulla Ga::ella Ufficin/e del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, si procederù alla chiesta
operazione, a norma dell'art. 169 del regolamento generale sul debito
pubblico, approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Roma, addi 16 aprile 1932 - Anno X

Il divellore ¡caerate: CIAlutota.

(2645)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

3 pubb i:azione). Rettinche d'intestazione, (Elenco .N. 4) -

Si dichtara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle indicazioni date dal ric111edenti alPAmministrazione del Debito pub
olico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna
essendo quelle ivt risultanti le Vere indicazioni del titolar1 delle rendite stesse:

NUMEftO AMMONTA1Œ
D SBI i t della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendito anana

1 | 2 a e 6

3, 50 o (15603 17ö - Bari Virginia Carmela fu Saverio moglie di ßari Virginia Maria Carmela fu Saverio ecc4
Vincenzo Spagnolo fu Oronzo, dom, a Cam- come contro.

pi Salentina (Lecce).

a 465599 175 - Bari Carmela fu Saverio moglie di Vincenzo Bari Virginia Maria Carmela fu Saverio ecc.
Spagnolo dom, a Campi Salentina (Lecce). Come contro.

aus. .so 513.11 4.745 - Braida Elda fu Giovanni-Ballista moglie di Braida Elda fu Tito Giovanni Battista, ecc.

5 $$ P. L. 64469 4.955 - Pasqualis Arturo, dom. in Vittorio Veneto como contro.

(Treviso) con vincolo dotale,

'ons. 5 °/o 273004 330 - Ripamonti Egidio fu Giacomo, minore sotto Ripamonti Egidio fu Giovanni Giacomo ecc.
la tutela di Macchi Ercole fu Francesco, come contro; con usufrutto vitalizio a Mac-
dom. in Milano, con usufrutto vitalizio a chi Elisa fu Francesco ved. Ripamonti Gio-
Macchi Clementina fu Francesco ved. Ri- vanni Giacomo ecc. come centro,

pamonti Giacomo interdetta sotto la tutela
di Macchi Ernesto fu Francesco,

a 116861 5 - Pancato Sebastiano tu Pietro, minore sotto Paniale Seraftno Luig¿ Sebastiano fu Pietro,
la tutela di Piglione Felice fu Cesare, dom, ecc. come contro.
in Camerano Casasco (Alessandria).

3, 50 o 553676 168 -- Pansera Carolina fu Luigi. moglie di Fal- Pansera Carolina fu Luigi, moglie di Falco-
cone Antonio, dom. in Pico (Caserta), vin. ne Erasmo Antonio, dom. in Pico (Caserta)
colata Vincolata.

a 375956 110 - Bisiè Palmira fu Vittorio, moglie di Giorda- Bisie Afaria-Rosa-Palma-Viltoria fu Vittorio
na Felice, dom. a Torino; con usufrutto vi. ecc. come contro; con usufrutto come

talizio a favore di Bolla Rosa fu Giuseppe. contro.

ons. 5 349936 45 - Voltancoli Angfolo fu Emilio, minore sotto Voltancoli Angiola fu Emilio ecc. Como Con-
la p. p. della madre Carloni Anna fu Do. tro.

memco, ved, di Voltancoli Emilio, dom. a
Firenze.

349038 10 - Intestata come la precedente con vincolo di Intestata come sopra, con vincolo come con-

usutrutto a Carloni Anna fu Domenico ved, tro.

Voltancoli.

a 368436 f .600 - faria Santina di Vincenzo, nubtle dom, a Iaria Santina di Vincenzo, mog¿ie di Bran-
Paluzzolo (Siracusa). cati tituseppe, dom. a Palazzolo (Siracusa).

3, 50 792102 94, õ0 Spera Teresa di Antonio, nubile, dom, a Sa- Spera Teresa di Antonio, Trdnore sotto la p.
triano di Lucania (Potenze). p. del padre, dom. a Satriano di Lucanta

(Potenza).

Cons. 3 157500 50 - Spera Teresa di Antonio, nubile, dom. a Sa. Spera Teresa di Antonio, minore sotto la p.
triano (Calanzato). p. del padTe, dom. a Satriano di Lucania

(Polenza).

3,5f) 337390 66,50 Ciatti Aida fu Attilio, minore sotto la p. p. Ciatti Maria-Celestina Ada fu Attilio, ecc. co-
della madro Marozzi Antonietta, dom. a Mi- me contro; con usufrutto come contro.

lano; con usutr vitalizio a favore di Ma-
rozzi Antonietta fu Ercole, vedova di Ciat-
ti Attilio.

A terman dell'art 167 del Regolamento generale sut Debito pubbilco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda

chtunque possa avervi interesse che, trascors , un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificao opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 luglio 1932 - Anno X li direllore generale:

(4210)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Ga::elta Efficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articol.i 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che ù stato denunziato lo smarrimento dei sotto

indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Ga::elta Ef¡iciale del

Regno, senza che siano stato notificate opposizioni a elli ha denun-

ziato 10 smarrimento dei suddetti certilicati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione Gene-

rale nonchè a se l'opponente ne fosse in possesso » i certilleati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai
certificati di cui trattast

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 3 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 387 - Consolidato 5 % - Data: 6 dicembre 1925
- Ufficio di emissione: Siena - Intestazione: Pepi Carolina fu Gio-

Vanni, domie. a Firenze - Capitale: L. 300.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 4 -- Numero del cer-

tificato provvisorio: 11'155 - Consolidato 5% -- Data: 19 dicembre

1927 - Ufficio di emissione: Siena - Intestazione: Nocciolini To-

rello fu Cristoforo, domie. a Sinalunga (Siena) - Capitale: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 7 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 491 -- Consolidato 5 % - Data: 23 dicembre 1926
- Ufficio di emissione: Lugo - Intestazione: Massella Maria di

Vladimiro, minore, domie. a Lugo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: S - Numero del cer-

tificato provvisorio: 2762 , Consolidato 5% -- Data: 13 gennaio 1927
- Ufficio di emissione: Ascoli Piceno - Intestazione: Società Ope-
raia di M. S. di S. Benedetto - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 9 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 9119 - Consolidato 5% - Data: 22 gennaio 1927

- Ufficio di emissione: Campobasso - Intestazione: Lucarelli Filo-
meno fu Nicola, domic. a Colledanchise (Campobasso) - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 10 - Numero del

certificato provvisorio: 7249 - Consolidato 5% - Data: 19 gennaio
1927 - Uffleio di enlissione: Campobasso - 1ntestazione: Mancone

Taddeo fu Domenicantonio, domic, a Venafro (Campobasso) - Ca-

pitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 11 - Numero del

certificato provvisorio: 8845 - Consolidato 5 % - Data: 21 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - Intestazione: Lucchese
Giovanni fu Vincenzo, domic. a Portocannone (Campobasso) - Ca-

pitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 12 - Numero del

certificato provvisorio 1718 - Consolidato 5% - Data: 31 dicem-
bre 1926 - Ut11eio di entissione· Rovigo - Intestazione: Negri Ago-
stino fu Silvestro, domie. a Calto (Rovigo) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 13 - Numero del
certificato provvisorio: 518 - Consolidato 5% - Data: 13 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Ferrara - Intestazione: Trapella Luigi
fu Giuseppe Ippolito, domic. a Berra Ferrarese - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 11 - Numero del
certificato provvisorio: 9336 - Consolidato 5 % - Data: 22 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Campobasso - Intestazione: Carminati
Pietro fu Giacomo, domie. a Torella del Sannio (Campobasso) -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 15 - Numero del
certificato provvisorio: 4700 - Consolidato 5% - Data: 18 gennaio
1927 - Uffleio di emissione: Canipobasso - Intestazione: Gentile
Alfeo fu Gaetano, domie. a Miranda (Campobasso) - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del r€gÏbtro smarrimenti: 16 - Numero del

certificato provvisorio: 7335 - Consolidato 5 % - Data: 17 gennaio
1927 - Uffleio di emissione: Trento - Intestazione: Micheletti Aldo

fu Gualtiero, domic a Mezzolombardo (Trento) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 18 - Numero del

certificato provvisorio: 8 -- Consolidato 5 % - Data: 26 novembre

1926 - Uftleio di emissione: Tolmino - Intestazione: Fattor An-

tonio fu Giovanni, domic a Tolmino (Gorizia) - Capitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 19 - Numero del

certificato provvisorio: 7404 - Consolidato 5% - Data: 18 gennuiu
1927 -- Efficio di emissione: Ferrara - Intestazione: Gallerani For-
tunato fu Desiderio, domie. a Chiesuol del Fosso (Ferrara) - Capi-
tale: L 100.

Nurnero d'ordine del registro smarrimenti: 20 - Numero del
certifleato provvisorio: 2036 -- Consolidato 5% - Data: 3 gennaio
1927 - Ufflelo di omissione: Ferrara --- Intestazione: Fergnant Paolo
fu Giovanni, domic. a Vigarano Mainarda (Ferrara) - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 21 - Numero del

certificato provvisorio 1'a7 - Consolidato 5% , Data: 4 gennaio
1927 - Efficio di emissione: Ascoli Piceno - Intestazione: Capo-
tosti Francesco fu Filippo, doulic. a Moresco (Ascoli Piceno) - Ca-
pitale: L. 100.

Nuinero d ordine del registro smarrimenti: 22 - Numero del
certificato provvisorio: 7606 - Consolidato 5% - Data: 22 geintaio
1927 - Efficio di enlissione: Ascoli Piceno - Intestazione: Lauri

Fortunato fu Lauro, domie, a Monterubbiano (Ascoli Piceno) - Ca-

pitale: L. 200.
Niunero d'ordine del registro smarrimenti: 23 - Numero del

certificato provilsorio: 7ßRS - Consolidato 5% - Data: 22 gennaio
1927 - Uffleio di etnissione: Ascoli Piceno - Intestazione: Amurri
Nazzarono fu Pietro, domie. a Monterubbiano (Ascoli Piceno) -
Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 24 - Numero del

certineato provvisorio 1776 - Consolidato 5% - Data: 14 gennaio
1927 - Efficio di emissione: Imperia - .Intestazione: Canavero An
tonio, domie. a San Remo (Iniperia) - Capitale: L. 100.

Nulnero d'ordine del registro smarrimenti: 25 - Nuntero del

certificato provvisorio: 3428 - Consolidato 5% - Data: 15 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Ascoli Piceno - Intestazione: Perticarn
Haffaele fu Pasquale, dontic. a Fermo (Ascoli Piceno) - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 26 - Numero del

certifleato provvisorio: 842 - Consolidato 5 % -- Data: 29 dicembre
1926 - Ufficio di etnissione: Pescia - Intestazione: Angeli Prinio
fu Rocco, dolnic. a Pescia - Capitale: L 20(L

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 27 - Nuniero del

certificato provvisorio 35431 - Consolidato 5% --- Data: 19 gennaio
1927 - Etticio di emissione: Napoli - Intestazione: Lippiello Au-

tonio fu Raffaele, domie. a S. Martillo Valle Caudina (Avollino)
Capitale: L. 100.

Numero d'ordin del registro smarrimenti: 29 - Numero del
certificato provvisorio: 13326 - Consolidato 5% - Data: 18 gennaio
1927 - Efficio di emissione: Reggio Emilia - Intestazione: Asilo

Ferrari-Corbelli -- Capitale: L. 3800.
Numero d'ordine del Registro smarrimenti: 29 - Numero del

certifleato provvisorio 17089 - Cousolidato 5% - Data: 21 gennaio
1927 - Uftleio di emissione: Reggio Emilia - Intestazione: Asilo
Ferrari-Corbelli - Capitale: L. 1200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 30 - Numero del

certificato provvísorio: 7334 - Consolidato 5 % - Data: 18 gennaio
1927 - Efticio di emissione: Ferrara - Intestazione: Perboni Augu-
sto di Prinio, domie. a Bondeno (Ferrara) - Capitale: L. 300.

Ntunero d ordine del registro smarrimenti: 31 - Nuniero del

certifiento provvisorio: 3865 -- Consolidato 5 % - Ufficio di emis-
stone: Pisa - Intestazione: Fichi Nestore di Oreste, domie, a Pisa.
- Caplale: I.. 200.
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